
COME PROTEGGERE 

IL NOSTRO MARE

ARRIVA IL PROGRAMMA “30X30”

30x30 fa… 

… Novecento, 

dirai tu. Certo, se 

siamo a lezione 

di matematica! Ma qui 

stiamo parlando di mare e 

questa “operazione” ha un 

altro significato. Vuol dire 

che si vuole fare qualcosa 

per proteggere il 30% dei 

mari italiani entro il 2030! 

E come si può fare? Creando 

e facendo funzionare bene 

le Aree Marine Protette, per 

gli amici AMP! 

Tour guidati per un’educazione marinaLe AMP aiutano a salvaguardare gli ecosistemi e le specie che li abitano, soprattutto quelle minacciate e in pericolo di estinzione. In Sicilia e Sardegna, Worldrise ha creato anche i SEATY (da sea: mare, e city: città), che sono “aree di conservazione ed educazione marina locali” dove vengono proposti tour gratuiti di snorkeling, bio passeggiate, proiezioni e tantissime altre attività interessanti. 

Per essere sempre aggiornati
Il sito worldrise.org è una miniera 

di notizie e curiosità sul mare: 

ci trovi suggerimenti per vivere 

responsabilmente la spiaggia o essere 

subacquei responsabili, informazioni 

sull’inquinamento da plastica e sulla 

sovrapesca, il galateo del mare, proposte 

di attività per le scuole, un manuale di 

bordo con consigli da mettere in pratica 

subito e il manifesto da firmare “Nel 

profondo, noi siamo mare”! Ocean Positive PeopleLe persone di Worldrise amano definirsi così: gente che si impegna a favore del mare!  
Per conoscerle meglio e trovare ispirazione e motivazione ad aiutare la loro missione, abbiamo fatto qualche domanda a Mariasole Bianco, biologa marina e presidente di Worldrise.
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Operazione scienza a cura di Elena Gatti
Andiamo alla scoperta delle professioni scientifiche più specializzate e curiose.



C’è un episodio divertente o curioso che ti è capitato durante le tue 

attività in mare? 

«Una delle emozioni più incredibili è stata nuotare per circa dieci 

minuti accanto a uno squalo balena, solo io e lui nel blu. È il 

pesce più grande del mondo, ma è dolcissimo: è stata una danza 

silenziosa nel mare, che mi ha fatta sentire parte di qualcosa di 

immenso e profondo».

Come e quando è nata la tua passione per il mare? «Mi sono innamorata del mare quando ero una bambina, durante le lunghe estati in Sardegna: vivevo praticamente sempre in acqua, a piedi nudi tra rocce di granito e acque dalle mille sfumature di turchese. Non ho mai osservato la regola di lasciar passare due ore dal pasto prima di fare il bagno: io il panino lo mangiavo direttamente in acqua. Il risultato? Bagni infiniti, capricci esemplari a fine estate perché non volevo assolutamente rimettermi le scarpe e una carriera dedicata alla tutela del mare anche con Worldrise, l’organizzazione non profit che ho co-fondato e di cui sono Presidente». 

Quali animali marini ti affascinano 

di più e perché?  

«Sono molto affascinata dal 

polpo*: è intelligentissimo, 

curioso e capace di strategie 

incredibili per difendersi. È anche 

il re del multitasking e ha 

addirittura tre cuori! È un animale 

incredibile, che dimostra quanto 

il mare sia pieno di meraviglie da 

conoscere e proteggere».

Qual è secondo te il problema più urgente da risolvere per il Mediterraneo? «Ovunque ci troviamo, la nostra vita dipende dal mare, ma il futuro del mare dipende da noi. Eppure a oggi solo una piccola porzione del Mar Mediterraneo è protetta e una percentuale ancora minore è gestita in modo davvero efficace. A livello internazionale è stato individuato un obiettivo preciso: proteggere almeno il 30% dei nostri mari entro il 2030. 

Il raggiungimento dell’obiettivo 

30x30 non riguarda però solo 

scienziati o politici, ognuno di noi 

può fare la differenza! Come tante 

gocce che si uniscono, lavorando 

insieme possiamo generare un’onda 

inarrestabile di cambiamento 

positivo».

*il polpo è l’“Animale del mese” del n. 6  

di Animali e Natura!
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Operazione scienza Sali a bordo del vascello di Capitan V.



Che cosa suggeriresti a chi 
da grande sogna di fare il 
tuo lavoro? 
«Consiglierei di 
seguire la propria 
passione con curiosità 
e determinazione e 
di passare più tempo 
possibile a contatto con la 
natura. Se impariamo ad 
amare il mare davvero 
e a conoscerlo sempre 
meglio, diventerà naturale 
volerlo proteggere e 
prendersene cura».

IL MONDO 
E IL POLPO

Il nome Worldrise (World: mondo e Rise: sorgere, sollevarsi) 

è stato scelto perché nella visione iniziale l’organizzazione 

doveva occuparsi di temi globali, poi l’azione si è concentrata in 

particolare sul mare, oggi simboleggiato dal polpo nel logo! 

Puoi scoprire tante curiosità e 
suggerimenti per salvare il mare anche 

leggendo questo libro. È dedicato a 
Cecilia, una giovane biologa marina, e 
all’associazione nata per ricordarla, che 

ora fa parte della rete 30x30!  
www.associazionececiliabellezza.org  
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Operazione scienza

PUBBLICITÀ
DX


